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TORNATA DEL ta MARZO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO. 

SOMMARIO. Sunlo di peli:ione - Omaggw - Di.!cussione del disegno di legge per autoriua%io11e alla divisio11• ammini­ 
alraUva di Novara di eccedere 11 limite normale defl'imp-0sla per gli a11nl 1853-M-55 - Parlano conlro il progello l 
senatori Balbi-pjoocra, De Cardenas e Sauli; in sostegno del medesimo I senatori lacquemoud, relalore, Maestri, Al/Ieri, ed 
i ministri dell'inlerno e dei lavori pubblici -: Chiusura della discussione generale - Riepilogo del relatore - .Jpprooa­ 
zloiie dell'articolo unico del progetto - Relazione sul progetto di legge per lo slabilimenlo di un lelegra(o eletlrloo sollo 
marino dalla Spezià ~l!'isola di Sardegna - Discussione ed approva:ione del medesimo - Relazione sui progetti di 
legge: per gli assegni suppleli•I al clero di Satdegna; per l'aulorl .. azlone della' spesa necessaria alla sorveglianza della 
slrada ferrata da Torino a Cuneo - Yolazione per 1cru!inio segrelo delle leggi leslè discusse, e di quella per aulorlzzare 
la divisione amml11is!rallva di Savona a contrarre un mutuo, discussa nella lornala precedenle, 

La seduta è aperta alle ore 2 i/2 pomeridiane. 
paoiv.uuo., segretarlo, di Iellura del processo verbale 

della tornala precedente, il quale è approvato; e del seguente 
suolo di una pelizione : • ' 

829. La direzione del ••Ilio Albergo di Virtù di Torino 
ricorre. al Sena lo perehè voglia protvedere in ordine alla 
quota sulle mulle, che gll verrebbe lolla colla l"ilJe sul rl. 

parto delle pene pecuniarie, o eonservaodollli il decimo da 
corrlspondene1U dall'erario, o provocando una disposizione 
per cui 1U venila in compenso fissata. una somma annuale. 

PBE81D...,TB. SI è &ià provveduto per questa pcUzione, 
onde sia lraamessa al relalCU"e. dell'ufficio centrale, il quale è 
Incaricato dell'esame del progetto di l•llll• pel riparto delle 
pene pecuniarie. 
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OBAG&IO - COllGBDO. 

PBSMIDENTB. Debbo annunziare alla Camera che il mi· 
nistro dell'Interno ba trasmesso cento e&emp\ari sla1npa\i 
della statistica elelturale, per essere distribuiti ai signori 
senatori, distribuzione che verrà fatta senza. tudugto. . 

Esis~e ona domanda del senalore Francesco Ricci, pel con- 
1e.do di un mese. 

Chi I'aecorda, si levi. 
(li Senato aceorda.) 

OlllCfJMlllONE E .&PPBO'W &ZIONS DEL PROGET'l'O DI 

I.EGGE. PER .1.IJTOBIZZ&B• ...... Dl'Wl&IOl'IE &•••· 
!lilltilTBA.TIY& DI 1"0T.&B& A.O ECllEDlli':DE IL Lt•ITE 
1"0BH&LE DELL'IBP08'1'& PER &I.il &JINI f. 85!1, 
i 85<1Il1855. 

PBE1110E11TE. Si passa ora alla discussione della, .legge 
riguardante l'autorizzazione cb\esla_ dalla di-yisi0>ne ammini­ 
strativa di Novara 'per eccedere il limite normale dell'im­ 
posta negli anni 1853, i85i e i855. 

llo l'onore di teggere l'articolo unico in cui la legge è con .. 
cepila. (Vedi 3° •ol. Documenti, pa~. 1462.) 

Dichiaro aperta la discussione generale, e concedo la parola 
al senatore Balbl-Piovera. 

n.&~Bl·PlO~llD.&. Signori senatori. Gli ufflcli nomina­ 
rono i commissari ·per esaminare non solo, la legge che pre .. 
sentemente occupa il Senato, cioè la proposta di Novara, ma 
ancora per l'esame delle proposte d'Ivrea e di Savona. L'uf­ 
ficio centrale nelle due ultime leggi approvava all'unanimità 
la proposta talla da queste due divisioni ; per la· prima l'uf .. 
fielo si è divlso in una maggioranza piuttosto numerosa ed In 
una minoranza. Come membro della maggioranza io debbo, 
per quanto riguarda me, giustificare le ragìoni per cui venne 
proposta la releztcne della legge. 

AU'urficio eenlra1e è parso ehe 1'auloriziare le divis\oni ed 
i comuni ad oltrepassare il tnaximunl che era fissato dalla 
leMge dcl 7 ottobre 1848 era dare un precedenLc dannoso 
non solo per le dìvlstonl medesime, ma ancora per l'erario 
e le risorse dello Stato. Pur troppo da qualche anno in qua i 
comuni e le divisioni si sono messi sopra una via di spese, di 
sovracaricare cioè talmente i loro bilanci, che se al giorno 
d'oggi il Ministero, i1 Governo ed Insieme l'erario dovessero 
ricorrere alle risorse, che avrebbero trovale anni sono, non 
so se le potrcb_bero ancora ritrovare. n permettere rautorii .. 
z.aiionc di questa sopratassa non è sembrato all'urficio centrale 
doversi impiegare eprendere, che nei casi eccessivamente 
urgenti, nei casi cioè disaslrMi d'un'inendazlone od altro, 
nei quaH è sembrato ebe-i\a legae dolesse au\oriiiare le pro­ 
vincie ed i comuni a ricorrere all'estremo di 1:opracarieare 
con un anniento l'imposta che si trova già fissata. TuUe le 
pruvincle, per la ma~g,ior parte, ed in generale sono arrivate 
al 1naxhnu1n, e concedendosi loro l'antorii.zaifone di oltre­ 
passare questo tnaxitntun, ai temeva-per parie della maggio· 
rania delt'uffìcìc che fossero per essere dilapidate, a così 
di-re, le risorse sulle quali lo Stato deve in on tas<> dato tro. 
vare I mezil di far fronte ad eventi i111pre11sti. Questa ru la 
ragione ·Principale, per cui la ntagioranza - dell'ufficio vi 
proponeva la reiezione della legge. Altre ragioni 81. aggiunge­ 
vano secondarie nelle tre leggi presentate. La divisione la più 

' 

ricca, quella che ha un altivo di 622 mila franchi, vi propone 
un aumento d'imposta non già per bisogni urgenti, come 
sarebbe quella che vi aveva presentato la pro\'incla d'Ivrea 
assai meno ricca per rimediare ai danni provenuti da. inon­ 
dazioni, per il trasporto di ponti, ed altri lavori urgentissimi 
e necessari, non per capitalizzare un Iondo, All'ufficio cen­ 
trale è parso più che modesta la sottoscrizione per parte 
della divisione di Novara di sole lire 100 mila, o 200 aalonl, 
per una strada che deve procurare a quella provincia immensi 
vanlag;ii, e non crede che nen sia il caso di dover aul<n·ii1.are 
il mozzo con cui far fronte a questa capilalizzazione. 

La divisione di Novara.avrebbe potu'o seguitare l'esempio 
delle altre divisioni, che hanno proposto di fare dejli impre­ 
stili, che pagano secondo le regole amminfstralive: questo 
impreslilo, pa·~andolo in__ tO anni, sarebbe slato facile sopra 
un blJancio di 022 mila lire di economizzare .lire 1.0 n1ila 
all'anno; qualora poi la divisione ciò non intendesse, essa 
non ha Ja nccessilà di pagare questo imprestilo, perchè questo 
debito viene rappresenlato da eaual capitale, che conslsle 
nelle 200 azioni che ba pre>e sulla strada ferrata. 

l~a soJa spesa per cui potrl'bbe caricare ti suo bilancio si è 
la dilTerenza d'interesse; ora dalla strada ferra&a essa rica­ 
verebbe il 41/2 per cento, e .. se dovesse fare un imprestito, 
sarebbe obblig•ta a pagare il 5 per cento·; bavvl dunque il 
1/2 per cento di differenza che ascenderebbe alla somma di 
lire 500. 

I.a manioranza dell'uffizio centrale non ha creduto ehe 
per una sl tenne somma che non isbilancia in nulla la divi­ 
sione fosse il caso di dare un'autorizzazione che il-Parla­ 
mento non deve concedere fuorchè nelle estreme circostanz:t!t 
in quelle cioè che Dio voglia allontanare per sempre dalla 
nostra provincia. 
Queste furono le ragioni che hanno convinlo la mag- 

11ioranza dell'uffizio centrale della giustizia 'del rifiuto del 
progelto. 
Non terminerò questo brevissln10 cenno delle discussioni 

che hanno avuto luogo nell'uffizio centrale senza ringraziare 
il nostro relatore1 la -cui buona fede, benchè facesse parte 
della minoranza e contrario perciò aJl'opinione da me 'eslè 
espressa) ampiamente si eonoscet giac.c.hè ba avuto 1a com .. 
piacenza e la lealtà di esprimere :iel rapporto un'opinione 
che non desidera, anzi combatteva. 
.J.l.CQIIE•OIID, relatore. L'honorable sénateur préopi· 

nant vous a exposé comment il s,est fail que j'ai été nommé 
rappnrteur de celte loi, quoique je fusse d'avis de l'adopter, 
tandis que tous 1es antres membres de la Co111mission avaient 
\'Olé pour le rejel. C'est GUe ma nomination a précédé la dis­ 
cussion de la loi. 

l\l'étan' trouvé en désaccord avec mes honorables collè· 
@Ues, j'avais une tàche d'autant plus difficile à remplir que 
j'elais chargé. d'exposer Jes mo~ifs d'une opinion que je ne 
pouvais parta~er. , 

J'ai cherché, autan\ · qu'U a dP.pendu de 1noi, de rendre 
rai~on avec eiactitudc 'de l'opinion de la 01ajorité. C'était 
une obligation de conscience et, en l'acco1nplissant, je n'ai' 
fait que mon de,oir. Maintenanl qu'il me soit · permis · de 
don~er qnelqaes dévrlop11etnents aux..'considérations qul me 
détermlncnt à appronver la loi en discussiou. . 

Je suis entìètement tl'avis avec· la majorilé qu'on ne doit 
pas .au\oriser lea divisions admioistraUves à dépasser le ma· 
xlmH~I d1mp61 établi par la loi du 12 octobre 18"8, à 111oins 
qu'elles ne se trouvenl dans des cas d'Qrgence, ou dans des 
circonotances tout à fall exceptionnelles; or, la dlvision de 
Novare se -frouve précisément dans une de ces ciroonstanceS, 



-488- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

'non pas à raison des évènements, mais en vertu de la loi do 
11 juilJet dernìer, qui, en approuvant la construclion d'un 
chemio de fer dc Torio' à Nov~re, a dlsposé expressément : 
v: que les dlvislons admlnlstratìves, les provinces et les corps 
moraux intéressés à cette censtruetion, seraienl autnrlsés à 
centeacter des em1u·nnls,pour prendre des actions dans ce~le 
entreprtse ... 

Nous nous trouecns done en presence d'une lol qui auto­ 
rise Ja. division de Novare à acbefer des aetions du chemJn de 
fer donfil s'agtt. Peut-on dire que la division de Novare qui 
est si grandement Intéressés à ce que ce chemin soit conduit 
à terme, prcnne un nombre exagéré d'acttcns , lorsqu'elle se 
borne à en acquértr denx cents sur 32lK)O, c'est à-dire pour 
un capitai de I00,000francs1 'commeol pourrail-elle faire 
une semblahlc acquisition sur les éncnomìes de son budget 
ordinai re? En jetant on coup d'ooll sur le budget de l'exer­ 
cìee de t853, on voi' que cela n'est pas pos!lible. La limite 

· ordinaire dc l'impòt est épuisée, et les arlicles de dépense 
sonl à l'abri de crilique. Dès lors1 elle ne peut se dispenser, 
pour acbcter ces: acti~ns, de dépasser la limite établic par fa 
loi de 1848. 
Seulement il reste à examiner s'il vaul niie~x recourir à 

un emprunt, ou imposer direclemcnt la surtaxe pour obtenir 
cetle somme de cent mille fraacs, Le deraler parli qui a élé 
adopté me semble préférablo, parce qu'il est plus nanla­ 
gcux aux conlribuables, qui n'auronl aucune comntission à 
payer pour opérer un empruot et qui oerool affranchi• des 
inléréls, 

La divislon de Novare est une des plus ricbcs du royaume. 
Cetle'-surtaxe au1mentera à peine son impòt divisionnalre de 
cinq et demi paar cerit; e11e iera, paio consé-quent, peu sen­ 
sible, 

En dernier lleu1 il s'agit d'une dépense double1ne:nt pro­ 
ducti\·e pour ia ditislon, soit par la valeur inlrinsèque des 
aclions, soil par la (\h1s grande aclivité eolnmerciale que la 
route en fer procurera à ces conlrées. Lorsque la d}vision 
rel'enclra ses actionsi elle recupérera ses capilaux, peut-ètre 
avec bénéficet et, dans les circonslanccs les plus défavora­ 
bles,. avec une très-faible perle. 

Alors, ct'llc somme d~ cont mille francs fournira un fonds 
applicable au1 dépeoses du bud1el ordinalre de la division, 
EUe n'aara ptus besoin d'a.rriver à l'extréme limite de l'im­ 
pòt 1Hvis.ionnel, et les con~ribnables Sf'! trouvcront lndireete~ 
ment re111boursés de la surtaxe dont ils auronl fait Pavance 
pour acquérir ces deux cenls actions. Sì.1 dans lei budgets dc 
1854 et 1855 la, divisioo peut fai re de5 économies, c'e&I au­ 
talll de moins qu'ell6-deroandera par la \'oie de- la surtaxe; 
car Ja présente loi ne lui accorde qu'une facuUét donl elle ne 
se prévaudra qu'à concurrence de ses ~esoins. 

La déUbéralion du Cooieil di,·isionnaire de Novare me 
paraissanl un acl~. de bonne ad1oinistraUon, je crois qu'on 
nulrail à se• inlérèls si la loi proposéc o'élait pas approuvée 
par te Séoat. , • 

DI •&• •••TtJl'Q, tninish·o dell'interno. 11 Minittero, 
, quan1lo ha rlcevulo la deliberaiione dl'I Consi~lio divisionale 
di Novara chiedente di essere autoriziato ad oltrepassare I\ 
limite mMsimo deU,e illlposle direlle onde far Cr-0ole alla 
quota di lire tOQ mila,,per cui ave.a deliberalo di concor­ 
rere alracquisto di azioni.della ferrovìa da Torl_no a Novara, 
considerò im1nedlata~ent.!.'; •e Yi potessf'ro essere raaioni di 
restringere le altre spese del bilancio dlvi1ional~ In m,odo 
che qoesla spesa, sovra tulle le altrr utillsalma, si pàtes&e 
compiere sen1,a cke si nes•• ad eccedere Il Umile massimq 
delle imposte, 

A quest'effetto prese ad esame tutte le siog0Je parli d•I 
bilancio; ma gli è sembrato assolutamente impossibile di 
riconoscere in alcuna delle spese pioposte un carattere di 
eccessività o di minore convenienia1 talmente che si potesse 
giustificare il rigetto di una deliberazione presa da un corpo, 
che oltre ad essere costituito dalla legge in una forma capac• 
di rappresentare convenientemente e. deinamente gli iole­ 

. ressi della divisione, trovasi anche form.ato di persone nelle 
quali il Governo di S, M. deve avere una piena ed assoluta 
ftducia, e ripntarlo .capace di apprezzare con piena cogni· 
iionc di rausa qlÌaH fossero i veri interessi della divlsione. 

11 Gove,rno del Re nell'esame delle proposte dei corpi co­ 
stitulli a rappresentanza parte sempre dal principio, nelle 
sue disposizioni, che non sia missione governativa quella di 
andar contro alle proposte da essi votale1 fuorchè concor­ 
rano, non semplici discrepanze di opinione, ma vere positive 
ragloni1 p~r le quali sia ad evidenza dimostralo cbe neUe de­ 
liberazioni vi fa eccesso. 
Senza di ciò il Governo 'del Ile pensa che mancherebbe 

gravemente al principio delle lergl nostre, se per semplici 
di~erepanze d'opinione, con un consi&1io qualunque volesse 
sostituire sempre il suo avviso a quello di chi fu deputato 
dalla legge a rappresentare i conlribuenli, 

Si è opposto che Il Governo, secondando queste tendenze 
dei comuni e dei Consigli divisionnll e provinciali, non tro­ 
verà risorse sufficienti in caso di bisogno; ma io prego il 
Senato di considerare oe sia dall'imposta prediale che il Go­ 
verno ricava 1e risorse maggiori di cui dispone. 

Tdlti sappiamo che l'imposta prediale non figura cl1e per 
una minima parte nei vantaggi dello Statb, mentre all'oppo~ 
sto l'Imposta prel!;ale è la ri,orsa unica che la legge allrl­ 
buisce alle provincie ed alle divisioni. 

I bisog:ni deHe provincie e delle diviston'i aumentano anche 
essi con la civlllà dèi tempi. Molte e lllolte sono le opere che 
una volta potevano e"ere aeKlette, e che ora sarebbe colpa 
il non farle; per conse11uenza il Governo, anzichè considerare 
clic l'impo:;ta prediale sfa uno degli elementi di risorsa per 
le sue proprie spese, riterrebbe piullosto1 se dovesse meUere 
a paragone I due elementi governativi e provinciall1 che do· 
vessa essere riserYata per i bisogot straordinari impreveduH 
delle proYiocie e delle ditlsloni, le quali non tro•ano allro 
elemento per aver den'aro fuor quello dell'imposta prediale, 

Nè credo del resto che si poS&a pure in 1enere accusare di 
troppa laeililà i Conol~ll divisionali e comunali. La pro11res­ 
slooe che si manifesta nelle spese è_ colllpensata da un'im. 
mensa progressione che si nota anche in tutte le opere con~ 
ceroenli la clvlllà progressiva della società nostra. 

Noi vediamo presentemente col meizo dei comuni a gran 
peiia allargata la sfera dell'istrnziòne pubblica, sfera che tra 
noi era lalmcale ristrella da ossere del tolto anomala ln 110 
paese libero. 

Noi v.diamo le comunicazioni avere 011ni giorno mapiore 
rerolarilll; aprirsi ovunqu~ nuove'strade ; dobbiamo quindi 
non calcolare semplicemente se quella progte9Sione clie ve­ 
diamo nella spesa produca un carico materiale al contri­ 
buente, ma dobbiamo ricercare anche se lo questa progr"'­ 
tione non si notino l~n\a1111i corrispondenti e (orse anche 
mllllllt•rl delle spese che si fanno, 
lo porto fermo •Vfi>o ehe un comune Il quale spende l!O 

mila franchi ad aprire una strada, •• qu .. ta apre una via 
'al'o •colo facile-de' &D<ll prodotfl, •••o ba 11uadagnalo immen · 
&amente e forse più di tOO mhà: Hre ; per conseauenta nen e 
... i l'elemento unit<I ,della: 1pe1a che lo eredo possa "'.ere 
preso per bue tll nes•••a qnakla•i dellbera•fone. 
' 
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Si disse che la divisione a questo riguardo presta un eon­ 
corso mollo modesto : anche in ciò io crede che la di\risione 
sia pienamente giu.&tUicata, in quanto che il concorso ch'essa 
presta nel suo compJesso come divisione ammini~r-.tiva alla 
strada di Novara è destinato a rappresenlare quel nolag11lo 
che spelta a tulla la provincia. !Ila la provincia di Novara che 
aveva sovra tutte. le altre Interesse a che si ponesse mano 
alla eostruzionff della nuova strada, ha proposto nella stessa 
Sessione un fondo di lire 900 mila per acquisto di azioni sue 
proprie, onde essa ba fallo tutto il sacrificio che era in sua 
facoltà. 

La divisione dal suo eantn, fatte contribuire le altro pro­ 
v\neic, diè opera elle wu es1a concorressero ad una spesa 
che non le tocca direltamenle, ma che le riesce loro vantag­ 
giosa, perenè le imp~ cl1e banno per iscopo l'Incremento 
deila riccbei.za pubblica non possono non interessare tutti i 
corpi che sono insieme riuniti. 

Io crede poi che sin molto conveniente approvare un'im­ 
posta per Ire anni, medi.ante la quale si Caccia ftonle \nte­ 
sralmente al pagam.e,nto, anii0hè ricorrere ad un prestito per 
dividere questo carìeo ai contribuenti ; per-0ccliè a niuno di 
noi è ignolo che la strada di Novara a~bisognadi un concorso 
di capitali di molto rilievo. 

In ragione dei capitali circolanti che si trovano nel paese 
conviene che il Gorerno spinga il meno che può i corpi che 
tutela ad accrescere H®ra la massa dei prestiti che si de­ 
vono fare; questa ma••• e 11ià abbaslanza 11rave por sè stessa 
senza che sia accresciuta dall'intervento deH1azione gover­ 
nativa. 
• lo vedo quindi nella deliberazione del Consiglio dlvìsionale 
un nobile proposilo di solloslare ad un saerlflaìn qualche 
poco più grave alla divisione, onde non dlstegliere i capilali 
circolanti dall'acquisto deDe azioni, che forse avrebbe potuto 
essere la conseguenia di que&ta delibera•ione, in quanto che 
un prestito clic desse \'interesse del ,5 per cento ora natu•al­ 
mente ricercato a prefereaza cli. quelao che fossero le azioni, . 
alle quali non è aas:io~rato clw l'ìntereiSe dd4 t/2 per 
cento. 

10 credo eziandìo che le provincie aggregale a quella di 
Novara e formanti quella divisione non abbiano a soffrirne 
uno séapilo, posciacbè se esse temes'leroche,llllll nuova legge 
sulle divisioni a,mll!inisl..._liveavesse a sciogliere quella cpmu­ 
nanza d'intereosi che è slahilita dalla I011ge attuale, da~reb­ 
bero pcrÌ/ sempre avere ia visla che la proprietà che la divi­ 
sione acquista di queste ~00 cartelle avrebbe n ripartirsi fra 
loro : onde conserverebbero in proprielà ciò che altrimenti 
pi1lierebbero come debito e dovrebbero pav;are , a lo,ro pro­ 
prio' carico. 
lii conforta po> a persistere nella dclibera1iono del Consi­ 

glio divi>ionale l'i~ea appunto della ricçl1ezH della d!Nisione. 
10 ho intera convinzione che le 33 milA lire che, oooorre di 
sovrimporre annuahneme olt•e il Umile fissato, dalla legse, 
in una dh'isione ricca come quella dj No:vara, sarà on carico 
affatto insensibile c lale di cui i cont•ibuentj nel pa11amenlo 
dell'imposla appena appena sl accorgeranno. 

Mi confero~• in questa id~ il lenore stesso della deJibera­ 
•iono, la "quale fu presa atl µnanùnità dl voli dal Consiglio 
divisionale, come l'nccenna il roqdicMlo della s~dula del 
Consiglio ftlesso. A QU8$la dsliberazlene poi inte .. e11<1ero 
èitt.adini _clJe ognuno di oof •avvisa moltp •lii~ oomp••n· 
dere tutta l'Importanza del lor.o vole, ciUadloH q_uall fanno 
parie del, Parlamento e <iiedarcin molle •ollllkinlute abllon­ 
dall1issi!l'e prove della JGl\O jntellipn .. ~ 

Noi vediaD)o cb,e \! Conilia!io di-lili<!Uie di llou.a, nella 
SIBSIONS 1851- SIN•To DIU. RIGMO - l>immloni. ft 

seduta in cui fll presa la deJiberazione1 era composto d~i 
rappresentanll di tutte le allre provincie aggregale a Novara, 
e che queste mandarono a quella seduta i IPro più dislinlì 
cittadini. _ · 

Ecco Mli elemen\i che io credo doversi a•ere in 1randissi1110 
conto da voi, o signori. 

Allorquando tulli i citcadini I più capaci di apprezzare te 
condizioni materiali di un paese banno ricevuto dai contri .. 
buenl} il ma~d.ato di rappresentarli; allorquando, dico1 tutti 
questi cittad1n1 decldono unanimi che una \aie spesa possa 
euere fatta, io non veggo che possa essere missione del Go .. 
verno_ e direi quasi anche del Parlamento, di conlrastare al 
loro voto, a meno che vi fossero gravissime cause, e tali per 
cui si vedesse o che eglino son caduU In errore, o che quel 
voto si poLesse credere provocato da passioni. Ma io non 
vegio che vi sieno slala passioni, perche in lai caso i rap. 
presentanti delle provincie esterne a Novara avrebbero faUo 
forse opposizione, aniichè dare un voto unanime. 

In cons~uenza, sia pei rispetto che credo sempre dovuto 
ai ''oli dei Consigli che hanno la missione dfrappresentare i 
contribuenti, sia anehe perchè la deliberazione in sè stessa 
ml pare pfen•menle giustificata, lo credo che Il Senato debba 
prenderla in eoosiderrazione. 
ALPIEBI. Sebbene ciò che deve cadere in disc11ssione 

oia il testo del progelto di lel!tlo sottopoalo alle vostre doli-, 
beraiioni, e non i' tenore della relazione, tuUavia era già mio 
intendimento di esporl'i una considerazione, la quale 11i era 
stata SUl!!lerita dalla lellura del rapporto del vostro ufficio 
ceo&rale ; considerazione che io dichiaro non avere nessun 
caraltere ne di opposizione al progetto, nè di censura alla 
relazione, ma che mi parve potesse trovar qui ~ede oppor· 
tuna, !1t quanto che essa avrebbe polnlo dar occasione al 
ministro dell'inlerno, auwre del progetto, di spiegare Il suo 
inlendimonlo sovra un r>Unto ohe ml pare di non lleYo im­ 
porlaoza. 
O•a, le parokl steS1e pronunziate sia dai membri dell'ufficio 

centrala,. sia dall1on.orevole ministro, mi sembrano rendere 
tanto più opportuna questa considerazione stessa. 

, Leg11esi nel •apporto <0111e l'uflìeio centrale fosse unanime ••I raV\'isare che si dovesse andar mollo a rilento quando si 
lr .. la di consentire una •opralassa, In quale deve gravitare 
sopra le contribuzioni prediali ; ma quindi l'ufficio stesso ha 
dei membci dissidenti quando si viene al ca.o pralil:O di 
questa massima ammessa da lulli all'unanimità. 

La mat111ioranza precisamente era condotta a negare il suo 
•iSenso al pro1et10 di le11ge per que•le ra&1oni, cioè, che la 
~pratassa doveva ricadere a carico della proprietà fondiaria, 
la quale 1ià si trovava aggravala non poco, e che in caso di 
S<Jlllma urgenza per le finanze dovrebbe sopportare princi­ 
palmenle nuovi carichi straordinari; a ciò la minoranza op­ 
poneva motivi, i quali dcduoeva daHa circoslanza che la spesa 
alla quale soccombeva la divisione di Novara era 1là staia in 
qualohe modo anloriztala "dal progetto steoso di Jeiip che 
diè vila all'impreea della strada ferrata che di Torino deve 
estendersi fino al capoluogo della provincia di Novara. 

llla la. minoranza non, credette dì dove; opl'orre un'obbie­ 
zione, la quale fosse naturalmente per presentarsi In faccia 
alte raglooi •sposle dalla magl!ÌOranza, e mi fa meraviglia 
che questa ste8'a ragione non sta alata eopoola dall'onorevole 
aigPOI' ministro, ed è ehe d'ora innanzi la con\l'ibuzlone pre­ 
diale non 6 phl la sola conlribuiione diretta, c~e esista fra 
n•h_~· .- •. 
.., ..... •&BT1110, minlsli"o delrtnterno. Domando la 

parola. 
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&Ll'tt..;BI. (Continuando) ... e che cosi verrebbe quasi a 
stabtllrsl che per I'avventre, non come per lo passato, dovesse 
unìcamente «ra"'are la proprh~\à fondi:rria o~ni s·CJprala.5ia 
che si rendesse necessaria a supplire le spese. le quali rica­ 
dono a carìco dei comuni; delle provincie o delle divisioni. 

Ic, come dis~\ daptlrima, già intendevo di promuovere dal 
signor rninislro una spiegazione. a questo riguardo. Sì conosce 
come siano già dal Governo stati interpellati i Consigli pruvin­ 
clall nello scorso anno per sapere da loro quale fosscJ'intfl­ 
llgenza che. credessero dO\'ersi dare all'articolo 221, se non 
erro, de.Ha legge 1 ottobre t848, in cui si parla della facoltà 
data alle divisioni di imporre sopratasse sulle proprietà fon· 
diade, cioè di accrescere ceutesìmì addizionali alle contribu­ 
zionì dirette. lo non so quale possa essere stata la risposta 
fatta al Minìslèro dì varii Consi~Ii provinciali interpellati; ma 
l'articolo della legge del 7 ottobre 1848 è talmente esplicito 
a questo proposito che non si può allrhnenf presumere se 
non che la risposta dei Consigli provinciali sia. stata favorevole 
au'esteustcne di questa Stopra\a3~a a tu\te le fOnlriDu1ioni 
dirette. 

Da ciò nasce che quando la sopratassa a cui _si vorrebbe 
as.s.og~<:ttare la dlvtstone di 1'ovara si. e'ltlende<z.se a tulle le 
contribuzioni che si possono qualificare dirette, assai più 
tenue ancora di quello che non ne diceva il signor ministro 
verrebbe ad essere l'agira,·io risultante per i enntrtbuenti di 
quella stessa divisione. E qui trovo occaslone di rispondere 
a ciò che pure sì è detto dal signor ministro, il quale alle 
osservazioni dell'onorevole senatore B;1lbi-Piovera rispon­ 
deva che non la proprietà fondiaria sopportava il massimo 
aggravio che risulta ai contribuenti dalle contrihuiioni tmpo­ 
ste a protìllo dello $l;t.lo, e non dalla contrìbuztone prediale 
sperava le stato qµ~t ~a~gior soccorso che in certe maygìori 
contingenze sarebbe stato nel caso di demandare. 
Jo credo che questa osservazione non risponda giustamente 

a ciò che fu dello daìl'onorevote senatore Balbi-P\overa. Par­ 
lando Ciii delle risorse che il Governo si doveva riservare, 
per così dire, ad accreseimento della eonlribuzione prediale, 
1.~ rif~r;~a, a c\rcoitanie slraordinarie. · 

Ora, in queste tali circostante, le altre contribuzioni, che 
danno mag~ior provento nei ten1pi prosp,eri e di pace, in 
iran parte scemano in teut:pi di guerra; ed è generale opt- 

· nìone di l"oloro che lrattauo qt1.iesta materia, che veramente 
si debba, fin che è possibile, risparmiare la proprietà fon­ 
diaria in tempo di pace, percbè appunto possa, specialmente 
nei tempi calamitosi di guerra, supplire a' quel tanto che 
"iene scemato al margine che s\ ha neUe altre conlribuzionl. 
lo dunque insisterei perchè ronorevole signor ministro 

,·ogJia dar(~ qualche spìegazione ìntorno al punto principale 
delle mie osservazioni, que}lo cioè dell'estensione che posSa 
darsi alla tassa prol'inciale1 alJa tassa che va a benefizio dei 
comuni, deUe provi~c\e e dcl\e divisioni, ane- con\ribur.ionl 
direlte. oltre la ta.ssa. che colpisce la proprietà fondiaria. 

••--•1uENTE Ha la parola il signor n1inistro dell'interno. 
11s •&.N •.1.B.'l'lNO, mtnistru d~U'internn. A1irò \'onore 

di ripett~re at Srna.to fe osserl'azion( che ho ~ià fatte all'altra. 
Camera riguardo all'estensione delle sovraimposte divisionali 
e eu1nuna"li a tuhe le imposte dirette. 

Doµo l'emanazione della le~ge 1 ottobre 1848 naoque Il 
dubbio se il cenno contenuto in quella le1ge che 1a sovraim ... 
posta si estenderebt)e a tutte le contribuzioni dirette, nacque 
il dubbio, dìco, che sollo il nome di contribuz.ioni direUe si 
avessero ad intendere tuUe quelle eontribuiioni che sotto uo 
tal nome venllono designale in Francia, oppure se si dovesse 
ftitrlnsero alla tol• Imposta P""dl•I" come ~uella cbe nel!~ 

legge nostra del 1818 era designala quale imposta diretta 
tassativamente. 

A.ll<tra fu. avvi'3o dei oonsule.n\t del Governo1 l quali esami­ 
narono quella questione, che -si dovesse intendere t:issati'va~ 
mente ristretta al nome d'imposta diretta l'hnpo-sta prediale, 
quindi il ~lini stero il più Solennemente che si possa dichiarò 
che tale era l'applicazione che face\'a. della legge. 

lo ·già dissi all'altra parte del ParJao1ènCo essere 01ia opi­ 
nione che, quando il Ministero ha: una volta, nella formala 
più solennr. che gli sia dato dalle leggi, dìcbiarato quale 
è l'applicazione di una legge, non gli competesso ['iÙ il diritto 
di variare questa applicazione, percbe varjandola avrebbe 
dirnostrato che il caso era dubbio, e nei casi dubbii, a termini 
dello Statuto~ ha luogo uoa ìnlerpretazionc Iegislativa, che il 
Mini&tero è incompetente a dare. Quindi se la legislazione 
no~tra non l"iceve una nuova spiegazione legislativa, io ·mi 
cr('derei oell'impossibiliLà di cambiare quello <ihe fu solenne­ 
mente dejj.nito dal Hinislero. Ma oaserl'erò al Senato che esso 
btt ~resentemcnle in istudio pre.'!os~ de\\a -:;o.a Co1nm\':)s.ione H 
progetto d'i1n.posta [)Crsonaie e mobiliare, nella quale appunto 
viene data quesla spiegazione legisl.ati.ra, viene eioè definito 
che sotto il no1ne di in1poiile direUe si comprendono tutte le 
attre imposte che ncJla Jesisl.azione moderna sono sotto tal 
non1e dichiarate. 

lo s1gollìcai alla Came.ra dci deputati essere mia fiducia ehe 
questa legge fo"e approvata dal Senato, e se lo fosse fin da 
ques!'auno, siccome i ruoli non si posS"Ono compiere fincbè 
lutti i bilanci divisionali non siano appI"ovali, pel che si ri­ 
chiede ancora un certo tempo, io conlido che, se il Senato 
procede con una certa alacrità all'esame di quella legge, - 
l'.appro,·aiione di essa verrà in Jempo percbè si possa fin da 
quest'anno dare la nuova intetpretazi\)ne ed appHcarla in 
tutto lo St.ato. lo qulndi deggio dichiarare eh!) 1a cosa presen­ 
temente dipende dalla deliberazione che il Senato. prenderà 
>Ulla legge che l1a >Olto ~li occhi. 

Dirò ancora due parole quanlo alla risposta che mi ha 
favorUo l'onorevole senatore Alfieri sulle osservazioni da me 
falle ckca a\le rlsors.~ che s\ pnswno trovare in· casi straor~ 
dinari o di guerra nell'imposta prediale. 

lo fui mosso alle mie osservazioni dal vedere che anche 
nei tempi di guerra se sì cerca qualche mezio per far fronte 
alle spese straordinarie, lo si cerca: ordìnariam..ente per lntiero 
nei prestiti ed in· risorse aQ"&Uo straordinarie senza che si 
abbiario a fare nuovi aumenti alle contributionì; e noi ne 
abbiamo l'esempio nella crisi finanilaria d~l 18481 la quale 
non è ·ancora ioUeramente terminata. 

Dal 1848 in quà non abbianto accreseiulo neppure d'un 
ccnleshno le eootribu1.ìonj predìaH. , ' 

lo credo che anche nei tempi difiìcili le risorse che nno 
Slato può trovare riposano nell'opinione -che i capitalisti 
banno della sua ricchez:ia·to\ale, della ricebezza dì latti i ca• 
pilali ·presi in 01assa, e dalla loro opinione circa Ja durati 
maggiore o minore che possano avere le cau.se straordinarie, 
e.be neeessìtano questi su"\di straordinarii. P~nso ~rb ebe 
uno Stato, il quale in tempi dìfficili credesse ricavare dl\ll'im ... 
poata prediale unicamente il mei.zo di uscire d'irobarazio, 
:andrebbe certamente in ro..-ina percbè essa sola non baste .. 
rebbe di gran peiza all'uopo. 
Osserverò ancora che non mi si muove punto timore che 

vi siano impegni presi da.Ue.provinc~e e dai comuni.sulle irn~ 
paste prttdiaH nei casi straordinari .·{J. dì guerra, in quanto 
credo che, se avvenisse caso·tale da impe11nare tutte le risone 
della nazione, quas' lulle le •P,Ot• pubbliche reslereblrero 
1110111e~1aneàmenle ot>•peae1 e quindi anche le imposte dj 
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quasi tolti i comunt e provineie, e si troverebbero egualmente 
maggiori risorse di quanto si avrebbe bisogno. 

Per conseguenza io persista nel pregare il Senato di avere 
in censlderaslone Ia deliberazione del Consiglio divisionale dì 
Novara. 

DE i':l&.BDJEtv.a.11, lo non seguiterò la discussione) ove fu 
portata, fuori del campo speoiale della ecneesstone richiesta 
dalla divisione di Novara; rii.ornerò sul punto soltanto di cui 
è stato incaricalo l'ufficio centrale, dell'accordare cioè una 
sopra.imposta alla stessa. divisione. 

Jl motivo di concederla, diceva il relatore del nostro ufficio 
rappresentante Ja minoranza nel discorso che ci faceva. uHi. 
mamente, si è percbè per legge era stata auloriz1.ata la dìvi- 
13.ÌGl\e di Novara. a tare un tmprestìto onde acquistare delle­ 
aztonl. Bene! Ma però se la legge 1•autoriz:ava soltanto 3 
fare l'Impeestltc, non si poteva essere legati da ciò ed accor­ 
darle una sovraimposta; si poteva forse essere legati ad ac­ 
cordarle un Imprestito. Che la divisione di Novara potesse I 
poi preferire un'imposta ad uh ìmpresrlto, questo non ci può­ 
riguardare, spettava a lei il determìnarlo , ma l'ufficio ha 
potu\o ben dir-e- t\\e un impresti\o l'avrebbe tos\o approvato, 
come lo ha approvato ad altri, perché aì trattava di prendere 
un capitale per convertirlo in aUro, senza danno 'alcune dei 
eontribuenU1 un capitale che era rappresentato dell'aequlsto 
che si faceva di azioni, ~be si sarebbero potute impiegare 
per la resLituzione ; un capttale che ppte1a essere restituito 
gradatamente sulle economie; e che quand'anche in un dato 
ann{) la d\vis\{)n~ s.\ fns.5e \rova\a in poshìone da non potere 
o colle sue economie, o coll'alienazione di parte del capitale 
acquistato, fare la restituzione della rata di quell'anno, allora 
avrebbe potalo per quella volta ricorrere ad una sovri1.nposta, 
che credo il Parlamento avrebbe tosto approvala. 

Ma flntantoehè vl sono altri mezzi e mez1i potenti di sup 
plire, la maggioranza dell'ufficio centrale ha creduto e crederà. 
sempre che non sian caso di accordarla. Essa quindi persiste, 
od almeno per quanto spetta a me, io persisto nella mia 
opinione. 

PBEl'IDENTB. La parola è al senatore Maestri. 
11:.&.WSTBI. Qnaodo la divisione di N"ovara non avesse che 

l'interesse comune a tutte le altre provincie del regno, si 
dovrebbe pure consentirle il concorso alla strada di ferro di 
cui si tratta. Tanto più adunque è voluto da ragione il darle 
modo di contribuire a quetìaspesa, s'egli è pur vero che essa 
ha •eU'opera un peculiare Interesee ; un'opera che ha nome 
.da lei} un'opera che le agevola rapide cemunlcadonl e pro­ 
Dcui mercati con diverse provincie e colla capitale dello 
Stato. 

In questo sono d'accordo le due parti opposte dell'uffizio 
rentrale; ma'sono dissidenti nei mezzi. 

Quale pensa ad abilitarla ad un aumento straordinario di' 
imposta, quale preferirebbe di surrogarvi un prestito. La mi­ 
noranza pensa. che il risultato sta n1uale nell'un case e nel­ 
l'altro, dicendo che il rimborso del prestito dovrà pure ope­ 
rarsi ollrcpassando il limite del1'imposta ordinaria. 

Ma io non islimo che il risultalo sla 1o stesso o si carichf la 
divisione di un'imposta di lire- 1.00~000 da riscuotersi in tre 
anni, o si obblighi a restttuìre Il preslito di somma •iUale in 
anni dieci. ' 

Il peso come uno non potrà mal d!,..i u11nale ~d uno di Ire, 
anzi maWore di ti-e. _ · 
li questo appùnto il massil!IO benefizio de! pubblici prestiti, 

-dt rlpartir<o in modo i pubblici carichi da renderli soppor­ 
tabili ; I: que&\o appunto il prodigio che opera la facoltà del 
<rf.dilo. 

Un pubblico bisogno che richiede una· spesa comf' 20t 
la qual~ sarebbe insopportabile, se tutta si faeesse ad un 
tratto, può, mereè il creditot distribuirsi sopra venti anni o 
un tempo maggiore j e così il peso e ridotto in €gua1e pro .. 
por:tione. 
La contribuzione prediale è calcolata in modo che cada 

sulla rendita, e lasci intatto il capitale dell'agricoltura. 
La legge ha pro[raUo questo limite Uno !'d on certo segno 

in casi straordinarit \'alea dire Jln do,'e il capitale rimane 
illeso. Oltrepassare adunque sìtfaUo limfte vale lo stesso che 
ferite ìl capitale. U che è eonlrarìo ad un prlncìpio fonda .. 
mentale di pubblica economia. PJ"inciplo di ragione e\'ìdentis .. 
simo, poichè quando si scema il capitale si nuoce ad una 
delle tre sor~eoti della ricchezza. 
Del resto) nel caso nostro si tratla di una divisione delle 

più ricche per fertilità di lcrreni~ e non applre che l'Jmpor.ta 
cresciuta possa notabilmente nuocere al capitale; ed è p~r 
altra parte insigne il benefizio che ìJ territorio novare&e ri­ 
trarrà dalla slrada di ferro, il che la coni penserà ad usura 
dell'attuale sacrifh.io. 

St aggt11n~e infine \'avv\s.o del Confl.\~1\() div\s\onate, èhe 
per me è di grandissimo peso, siccome quello che è co1nposlo 
di illuminali proprietari, che sono a (lr<Jsumere di co-noscere 
assai bene i proprii interes5i. 

Per quesle considera:r.ioni io avviso e:he U partito della 
maggioranza dell'uffizio ·cenlrale che preferirebbe an prestito 
ad un aumen(o d'imposta, sarebbe il più utile agli interessi 
economici deUa di1i-&~one di Nu,-a.ta; ma che pe1·lt non appa~ 
rendo eccessivo l'aumento d'imposta, non si debba negare la 
chiesta auldriz:r.azione. 
fJ quindi voto in favore. 
8&LBJ Jtl.O'l'l!:B.&. DeLbo rispondere alcune parole al 

signor niinistrE>: egli, se non m'inganno, diceva cl1e per !uì, 
eorne pure lo dice"a l'onorevole preopinanle, per lui era di 
iran peso l'oplnio-ile deUe pel-son1' che wmpnngono i\ C.ons,i~ 
glio dh•isionale, e che naturalmente dovevano conoscere assai 
bene le risorse della divisione medesima. 
lo doman1lerò al signor ministro' se nei ConslgJi division3.U 

sono in maggiorità i paganti. Questa è quislione assai gr:ive, 
perehè, dobbiamo pur, dirlo, se la legse• ;iuslissima per re ... 
guaglian1.a e ragione di utilità, ha lascialo libero campo agli 
elettori di scc~\iere clii llan volu\o (ed ll•n ;ccllo pe<'ou• lle­ 
gnissiine, mì compiaceio di riconoscerlo)~ ma se esse non sono 
generalmente imposte1 tocca però alfa minoranza ·dei Consi­ 
~li pa~are quando si tratta sopvortare Je spese e le sopra~ 
tasse; io credo di poter difendere. quei disgraziati, che al 
giorno d'oggi soli sono costretti di pa1are. lo sonu fra 
quesU, lo dico altamcn,e, ma io non prendo la ·parola i11 
questo senso. 

Egli poi dice\'.a che la risorsa territoriale non era quella 
che presentasse in tempo (che io non ho \'Oluto dire·1 ma che 
allri oratori han dello), in tempo di guerr:. la risorsa n1ag .. 
glore degli Stati. lo ho sempre veduto che in tempo di guerra 
le risorse si rilraggono dalla propri~tà, sia per imposte di 
guerra, sia per impresliti forzosi o requisi1ione. Jnsom1na 
tocca alla proprielà fondiaria in generale a far fronte in 
gran parte alle spese.· di guerra, e nCln solo per U prop1;iu 
paese, ma anche ~llorquando per disgrazia ave_sse luo~o una 
occupai\one. 

Ora in questo caso io credo che siavi pruden:i:a nel ris1..•r ... 
va.re quelle risQrse ctie possono, in dali ca.~i, ben. ser" ire 
per. noi. . · 

!';gli diceva pm•e che le proaressive spese fatte dal cornune 
e d•lla divisione prove~iv~~o $1 progresso generale1 e che 
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molli e molli utili stabilimenti furono in questi Ire anni 
formali. lo non disconvengo di ciò, fra le altre cose pure la 
istruzione pubblica l'enne sopportala dai contribuenti in 
questt ultimi anni, ma non credo che tutte le spese fatte e 
dai comuni e dalle divisioni, spese che oltrepassarono di 
molto e di molto in lullo lo Slato le imposte fondiarie dcl­ 
l'crarlo, lo siano state con utilità: o almeno coll'utilità inunè­ 
dlala, mentre è fatto costante 'ehe queste spese rimasero in 
gran numero di casi Infruttuose. 

lo sono persuaso che la Iormasìone dei collegi nanonall e 
convitti Jn tutte le provlncle era un'idea uti:e,generosa; però 
ho visto che dopo qualche tempo si trovavano in qualche pro­ 
vincia più collesi-convilli naslonall che non eonvlttorl, per 
•~ui si è dovuto chiuderne una parte. 

lo sono persuaso, lo ripete, che l'istruzione pubblica, la 
formazione di maestrt e maestre, la formaiione di scuole e 
cosa utilissima;. ma io non vedo necessità di fabbricare per 
ciò palazzi lmmedlatamente, mentre si può arrivare allo stesse 
scopo gradatamente, allo scopo onico dell'istruiio11e1 e: non 
della bellezza degli alloggi degli educandi. 

lo non vo11lio qui muovere crillca contro lutto quello che 
hanno fatto i comuni e le provincie; io non \'oglio neppure 
citare un fatto di una provincia che generosamente ha dato 
una somma immensa per soccorsi; non voglio criticare questa 
generosità, ma credo che s.ia bene che dal Parlamento sorga 
qualche voce che rammcntl al comuni, ai Consigli provinciali 
e divisionali, che se hanno la facoltà di stabilire e di caricare 
11 bilancio, lo devono fare nei limill fissati dalla le~ge, e che 
non si possono oltrepassate che in caso di quegti lnfortunii 
cui prima accennava. E poichè siamo sulla provincia di No .. 
vara, lutto ìl mondo sa che la provincia di Novara, quella che 
può soffrire m•~giormenle da incndaiinni o da rollura di 
arKini, o da altre cause che io non 1oglio dire, in questi in­ 
fausti casi, che Dio non VOjlia si verifichino, ella dovrà per 
provvedervi sopracarkarc le proprietà. 

lo credo che sia savia prudenza e gìusta previdenza il ram .. 
rnentare alle divisioni ed at comuni che la facoltà di sopraca­ 
ricare d'imposle straordinarie non si dà che per cose tali, la 
cui urgente necessità sia altamente giustificata da non am .. 
mettere osservaz.foni. 

Mi permetterò ancora di dire al signor ministro che io non 
vedo che sia 1iu'3lo n crescere l'imposta sopra }(" proprietà 
fondiarie, per far chef Prr formare un patrimonio alle pro· 
vlnete, perchè non si può negare che il possesso di azioni e 
un possesso di capilale; se nol .J.lamo qut.st'es~mp\{)t '3C \ega­ 
lliiiamn questo precedente che in tulle le pròvincie dove 
passeranno delle strade ft·rrate possano formarsi dei capitali 
e moltiplicare le loro fortune privale, formare patrimoni, 
dove andremo f Noi c'incammineremo verso una strada che è 
se~nala da luuuosi principii, ma la cui mela, è la stessa, dì 
assorbire le proprietà. ' 

Capisco che cento mila franchi per quella provincia sono 
nulla i ma il principio di capitali11.are per via d'tmpeste, a 
parer mio, è pericolosissimo. 

Egli rispendeva poi al senatore Alfieri che nel 1848 e negli 
altri tempi l'imposla fondiaria non è staia per nulla au1acn­ 
tata; questo è vero per pàite. dell'erario, ma non è vero per 
)\B.ft~ deUe. pro•i.ncit e ptr parte dei comun1, perchè vi sono 
molte provincie e molli comuni dove l'imposta, cosi detta 
dlrelta, venne accresciuta di un Iorio, ed anche di due Ieri! 
In alcuni luoghi, e la provincia di Novara nel momento della 
guerra, nel momento della devasliiione c~e ha so!Terla, non 
ba sopracaricalo nulla, ma banno pagalo i proprietari. Per 
consrguenia io non ,·edo che- sia cosa uUle, né savia J'au .. 

torizure questo modo di sopracaricare, di capitalizzare alle 
prov(ncic. 
Signori, qui bisogna che dis1razialamcnte lo rammcntì una 

cosa: in tutte le provincie, in tutti i comuni esiste un prin­ 
cipio, principio fatale per lo Stato, e direi di più, per la pe· 
nisola, esso è H nn1nicipalìsmo, ran1ort de\ campan\le. 
Ora, non vi è provincia, non \'i è comune il quale non 

·l)Cnsi ad assorbire lutto il possibile prodolto dell'irnposta a 
fa,•ore IOcalc, o del capoluogo di divisione, o del capoluogo 
della pro,·incia, o del ~omane per sè ste'3so; questa gara di 
spendere per il pro1)rio1 quest'amore esagerato dcl munici­ 
paiismo, questo egoismo locale distrugge, as,orlle il prilno, 
il più forte <lef IPgami della socie là, In nazion~lità; è per 
t]ueslo prin ·ipio, per il bene dt•ll'erario~ del paesf•, di quel 
tutti~ infine, che io ho dato il mio volo contrario alla legge. 

DI 111.&N-11&.BTINO, nrtnistro clell'iJt'lerno. Don1ando la 
parola. 

PDE81Dl!:ll'TE. JI n1inbtro dell'interno ha la parola. 
DI 8&.lli •A..&Tl.No , ministro deU'hder~lO. l:Dnore\'o\e 

senatore Balbi ·Piovera mi ba interpellato per sapere se i rap~ 
presentanti della divisione di Novara pa1hino o non pa~bino 
una parte dell'imposta che banno l'Otata. 

lo coniinclerò per premettere, che quando l'C~l!:O uomini 
onorevoli scelti dai loro concittadini a rappresentarli, quanJo 
<JUcstì uo111ini hanno niissionc e cuore a ciò, ìo non cerco se 
siano ricchi o se siano poveri; guardo se banno sufficiente 
intelletto, e questo mi basla, 
Tullavia per risponcit're all'interpellanza fatlan1ì io leggerò 

1llcunl dei oon1i fra i consiglieri presenti il giorno in cui si è 
votata questa Jeliberazione. TrovO il 1narchese Torniel1i, se~ 
nalurc, il quale credo che abbia 000 mila Ure di reddllo in 
quel\~ di1\slone; \ru10 lln a\\ro sena\.ore, l'a'Yl'ocato Cnne\li, 
iJ quale io credo rurc ricchisshno ; il signor Giovan ola, ex· 
deputato, ricchissi1no pur esso di 100 mila lire, i signori 
Strada,Fara-Forni, Majoni, Righini, lutli dei più dovi:liosi pro­ 
prietari della divisione di Novara; per eonscguenza credo 
che se vi è caso in cui il dubbio sia poco applicabile, sia' que­ 
slo, in quanto che appunto quelli che hanno \'olaLo una tale 
ùelibcraiione sono essi stessi che ma11gioriuente ne soppor­ 
tano il carico. 

Si accusa poi la deliberazione della divisione di Nevara 
di 1nunici.palisn10; ma io non so se vi sta circostlnza in 
cui sia del pari . meno applicabile l'idea di municipa1ismo, 
menlre trattasi di una spesa per la costru-iione di una strada 
ferrata. 

Ora, queste sono appunto dcslinate a fare seomparire 
questa idea, cd hanno per iscopo precipuo di meltere in 
contatto lulti i popoli, non d'una sola nazione, ma delle \'arie 
nai.ionl tra loro, e che forse cui tempo faranno scomparire 
quei pregiudizi di aotinazionalità, di razza, che esisWno nel 
secondo. 

lo quindi erodo 'cbe lutl'al più simile accusa si polrebbe 
forse indirizzare alle altre spese, non mai a questa. 
lo convengo poi che applicando. , • 
B&.,Bl•PIOWBB&. (Interrompendo) Non ho fallo specia­ 

lità per ncosuno; qua udo lto parlato di quealo, bo parlalo in 
genere e per il prl~cipio. 

01 a&N ll&BTINO, ml1'lstro dell'inlerM. Parlando anche 
in genere io non lrovo che le lendenie che banno i municipii 
a procacci~r&i· tutti.i conforti della \lita siaao da ~iasimare. 
Se le provincie, se i comuni per 11rocorarsi~ questo contra­ 
stassero col ioro voto quelle. speee ebe sono necessari.e per 
l'incremento della prosper.ilà generale, allora oonsldererei un 
tale alto come gre!lo municipalismo,· tendente ad impedire 
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che la nartcne prosperi nei suoi elementi d'unione; ma io 
non ho mai avuto contezza che un solo dei Consigli comunali 
o divisionali abbia fatto la menoma rappresentanza per ìm­ 
pedire le spese che la-nazione vota per messo de'suoi rap­ 
presentanti e dei corpi eostiluiU. 
Quindi anche in.questo caso, ìo vedo bensl un pregresso, 

ma non vi vedo alcun eiemenLo che sia da biasimare o da 
condannarsi dal Senato. Riconosco anch'io che le contravven­ 
zioni talvolla sono applicale da persone non abbastanza in· 
strutte, e che può esservi qualche caso speciate in cui siasi 
falla un'opera meno necessaria, o stasi ecceduto in nna data 
spesa ; ma non per questo io de&:;io prendere per tema del 
mio modo di sentire l'abuso che 1i può essere in un caso 
speciale, anzichè considerare la cosa in massima. 
Prego quindi l'onorevole Ilalbì-Pio\'era df permettere che 

io consideri Il paese in massima qual e. Sotto questo aspetto 
conelderandc le cose, io vedo che non ostante quella tendenza 
che si rhnprovera ai cnmunì ed alle divisioni, dì spendere 
cccessivamente,la prosperità cresce nelJoStalo,e che in tutte 
le provincie si sviluppano tutti i sentimenti che appaiono più 
facilmente a11lì occhi, e che dimostrano on popolo inlelliiente 
ed attivo, e che questi sentimenti aumentano principalmente 
dacchè il paese è dotato di una 1nai;gior libertà, e per coese­ 
guenza, fino a prova contrarja, iÒ credrrò che questa maggior 
libertà, così nei suoi ordini centrali, come negH ordini sub­ 
ordina\i delle provincie e de'comuni sia un elemento di pro. 
sperltà anzlchè di rovma e di morte. 

PALEOV&PA, 1ninistro dei lavori p1,bbltci. Vorrei ag­ 
giungere qualche riflessione, per l'interesse che ho a vedere 
sollecitala la costnnione della strada ferrata, sopra un'os­ 
servasione che ha fatto il signor senatore Balbl-Piovera, il 
quale non vorrebbe che le divisioni e le provincle convertis­ 
sero una parte d-:?i toro averi io capttate.ossìa capitalizzassero 
parte della loro fortuna. 

Ma lasciando da parte l'esame se questo sia o non sia 
principio da applicarsi a questi casi, io osserverò che questa. 
obbiezione avrebbe potuto condurre ad impedire che la di­ 
visiol\e si obbligasse di prendere duecento a2iuni della strada 
ferrala. 

Ma quando la divisione ha prese queste duecento aztonì , e 
a questo non si fa opposiztone, essa si è già costituito un 
capitale. Dunque la questione da risolvere è di veder in qual 
modo le convenga meglio convertire una parte della sua rie· 
cbe"a io questo capitale. 

Io spero che la riuscita dell'impresa sarà prospera, e che 
quindi questo capitale sarà fruttifero. Ma il signor senatore 
Balbi-Piovera ad OGDi modo dice: voi avete così convertito 
una parte della vostra fortuna in questo capltafe ; 01a, come 
ho già detto, li capitale bisogna trovarlo dal momento che le 
azioni erano state prese. 

La quistìone è come si compia questo capitale. È stato sia· 
bililo e la divisione ba preferilo di comporlo con Ire raie di 
sopratassa prediale. 

Dice invece il signor sonatore: fate un prestito. Va benis­ 
simo, Io rispondo, ma fallo il prestito, non ne viene perciò 
che la divisione non abbià cestitulto un capitale colla propria 
ricchezza, e ciò fatto resterebbe ugualmente risponnbile del 
prestito. . 

L'irnpresa o riuscirà felicemente, ed il capitale frutterà 
tanto da pagare ~inleresse; o non riuscirà feliaemente, e bi­ 
so11nerà pure far fronte alla resliluzionc di questo capilale 
colle Imposte, essendo tolto il modo di poter pagarlo colla 
vendita delle azioni quando i (rulli dell'i111presa della strada 
ferrata siano buoni. 

La costitnzlone del capitale, dice però H signor senatore 
Balbì-Piovera, fatela coll'in1prest.Uo che non accresca l'impo­ 
sta; ma, ripeto, o l'impfesa riesce Jnalc~ e bisogna o pr,eslo 
o tardi che questo irnprcslìto lo restituiate colle vostre ric­ 
chezzr.; o l'in1presa rirsce bene, e \'Oi coll'aumentare per 
lre anni l'in1posta avrl!tc un capitale rrnttifero, e cosi se la 
divisione sarà bene aw1ninl~lrata1 co1ne io non dubilo, av­ 
verrà che dopo aver pa~ato di più per tre anni, avrete una 
fonte di rendita che vi consentirà di diminuire l 'in1posta negli 
anni successivi. 

Farù un'altra. osservaz.1onc1 cd è che questo dubbio, se fosse 
ùa preferire l'in1posla maggiore per tre anni alla contrattazione 
di un hnpres\ito, u1i sarebbe nato più facilmente se la leg~e 
di concessione ùella strada ferrata di No,'ara· nun avesse già 
pre\•eJ.uto il caso, e nun avesse accennato alla facollà da con­ 
ceder~i alla divisione di rare un prestito. 

Il ConsìM;liO divisionale sapea dunque che gli era assicurato 
questo altro 01ezzo di procurarsi il ca.pilale, e non si può 
teniere che non vi abbia portato riflesso, poichè la le~ge 
cspressa1uente glielo permetteva; e se il Consiglio dh•isionale 
pcnsatamcnlc ba preferito l'imposta, l'ha di certo falto dopo 
u1alura considerazione. 

Ed a questo proposito oss.crvo a1>punto essere questo Con· 
si:i;lio divisionale cu1uposto di uomini distintissi1ui che cono­ 
~conu perfella111ente ìl loro paesc1 e non pongo in dubbio 
che non siano stati condotti a preferire ,l'in11•osla maggiore, 
conoscenùo appunto bene le circuslanze e gl'interessi del loro 
paese. Fra le altre cose, avranno consideralo che nello ·stato 
attuale delle cose, facendo un prestito si viene scn1p1·e più ad 
agll:ra,·are l•J sta.lo pa3sivo della tlivisionc. 

Avranno ino'trc con::i:idcrato che nella ricerca ~cnerale di 
CUJ)italc, si sarebbe incontrata maggiort~ difficoltà a fare quc• 
sto prestito, e probabilmente sì sart•bhe do1'ulo fare a gravi 
condiiioni ; pcrchè oltre alla strada ferrala di Novara, so­ 
novi altre strade che sono in <:or~o di <lo1nanda o di csccu· 
zione, onde le ricerche d\ capUali vanno sempre aumen- 
tando. 

1 

Un altro ar1omeulo aucora li avrà indotti in quest'idea, cd 
è che per quanto più si poteva, era conveniente non ricor .. 
rerc all'imprestito, giacche i capilalisl\ che lo avrebbero for ... 
nito stornerebbero una 11artc dei fondi che avreblJero forse 
co1n·erhli nena domanda <li a1t1·c azioni; essendo da nolare 
che le soscrizioni per la slJ'ada di No\•ara sono ben lun~• dal~ 

• l'aver fornito lutto il capitale occorrente; e la divisione è 
interrssatissima :'l che questa strada si11 in corso e ne sia 
assicurata la pronta esecuzione, e- perciò le preme di non 
scemare li capitali che possono Ji prcft>renia impiegarsi in 
altre azioni, oltre a quelle che essa ha acquistale. 

Per tutti questi moUvi, e per l'importanza grande che si 
spinga innanzì questa bell'opcra, io preshcrei il Senato di 
aderire alla doo1anda del Consiglio di\'isionale> seuu la quale 
converrebbe tornare a riunirlo e intcrrogal'lo, percbè non si 
può imporli!li di fare i prestiti, si può consigliarlo; bisogna 
quindi che deliberi, bisogna tornare a presentare una lcGge 1 
e lo C()se andranno jo luugot e verrà la sfiducia; ed è pure 
nolo a tutti eome lo un'impresa di quesLo 11enere la solleci • 
ludine, la fiducia e la consesuente facile concorrenza dei 
capllall siano gli elementi principali oli vita. 

&LFU:B1. lo pre110 il Senato di permeUer·mi di aggiungere 
.qualehe parola a quanto bo 11tà dcllo •. E sebbene abbia a temere 
d'incorrere nel sospe:llo di allribuire alla mia opinione una 
importan1.a che essa sicuramenlè non ba, f.redo bene di rlpe· 

_ tere le parole poco prima da inc pro~unciate, che cioè io non 
aveva inteso di muovere obbiezione all'oggetto prinoipale del 
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progetto di legge, e nemmeno al moJo di provvedervi, per­ 
chè se la maggtcranea deU'Qffì'.Lio centrale è d'opinlone che 
la sovrahnpnsta si debba ltuutare ai casi estremi, c. direi solo 
d'infortunio, io credo che quando si tratta di una spesa la 
quale avrà per conseguenza un vantaggio nntabtle per la 
divisione, per le· prurìncle od anche per i comuni; di una di 
quelle spese che soglionsi chiamare produttive, possa essere 
la medesima oggetto di sovralmpnsta. 

Ri~uardo poi al modo, ìc'non sarei disposto a favorir quello 
dei preslilo più che quello della sovraimposta, perchè tutti 
sappiamo che è più facile impegnarci in via di prestito che 
di imposta; quinti i se si vuole inculcare quel ritegno che al 
crede salutare e datl'onorevole Balbi e da me, rnl pare che 
si debba pluttestc favorire quel modo d'impegnarsi nelle 
spese che non tanto facilmente dà luogo a trascorrervl : 
e fatto il raffronto fra l'uno e l'altro modo, io credo che pila 
l'Imprestito che la sovrhnpoeta possa avere questo effetto di 
far trascorrere. 

Adduceva il senatore Balbi-Piovera la propria esperienza 
per dimostrare come le sovrtaiposte provinciali, divisionali e 
comunali 11011 sono sempre mantenute in quel Umile che 
sarebbe stato deslderahlle ; anche io potrei addurre esempi 
e di lliÙ una. propria esperienza di comuni dove <la un anno 
all'altro un'Imposta si è, se non erro, quintuplicata: sicura­ 
men~c questo è fatto assai grave 1 però sono casi avvenuti in 
tempi eccezionali; ma messe in avvertenza le amministra­ 
zioni1 come debbono esserlo, è sperabile che non siano per 
riprodursi ; io adunque, ciò premesso, ripeto che darò il 
mio voto al progello di legge tale e quale è 'Stato proposto. 
s.a.ll•·•· Le ragioni dette dalla maggiorità dell'uffizio cen­ 

trale mi vanno motto a sangue; percbè mi pare che la licenza 
che si vuol dare alla divisione di Novara di accrescere la so­ 
pratassa altro non sia che un malo esempio. 

Non entrerò nel particolare di questa legge. Capisco benis­ 
simo quale e quanta sia I'importauza della strada ferrata che 
dee mettere a Novara; ura dico che le cose in questo mondo 
non vanno sempre come duyrebberu andare ; egli è vero che 
i Consigli divisionali e provinciali essendo il risultato dell'ele­ 
zìonb popolare dovrebbero essere e sono ordinariamente 
ecmpcsu dì persone d'ogni eccezione n1aggiori; ma siccome 
accade soventi volte che coloro i quali abitano in paesi al­ 
quanto lontani dai capoluoghi tralascino pc1• nt:!gli2enza. o 
non possano per qualche bisogno di famiglia intervenire alle 
adunanze, cosi H 1nagaior numero dei consiglieri presenti è • 
quasi sempre composto di quelli che sono .stati eletti e che 
abitano nei capoluoghi. 
Ora, chi mi nìegherà che dUTatli lo spirito di municipa­ 

lismo, contro del quale sì dice che muovano le strade ferrate, 
chi mi niegberà che ad onta di qualsivogfia celerità di comu­ 
nicazione, non trionfi motttsstmot Jo l'ho veduto trionfare più 
volte. Ond'è che nelle deliberazioni <lei Consigli divisionali o 
provinciali prevale quasi sempre l'interesse del capoluogo 
delle provincie. Ne nasce perciò che la u1aggio1· parte delle 
provlncìe e delle divisioni sia condannata a contribuire a 
certe spese in favore dei capcluoghl , cbe si potrebbero 
quasi considerare come voluttuose, e sì tralascino poi te spese 
necessarie. 
Perciò, se si apre l'adito al Consigli tanto delle divisioni, 

che delle provincie di poter imporre sopratasse a lor talento, 
allora si darà luoQ"O a grandissimi inconvenienti. 
Dirò di più che il mondo va 'un po"di traverso per causa 

del disprezio in cui è caduta l'autorità. L'a11!orilà nasce dalla 
legge. Le leggi, alle quali soventi voi.le si deroga, si tengono 
come ob•olete e nissuno le osserva. La legge del 1848 slabi· 

lisce il jnuximum delle soprata.sse alte quaH le divisioni e le 
provincie possono assoggettarsi. Se si deroga 1\oventì volle ad 
una lai legge si vedrà che da tutte le provincie si faranno 
domande simili a quella che vien falla -dalla divisione di No­ 
vara; per a1nor dell'usanza iJ Mìnislero e .il Parlaniento si 
rend<•ranoo facili ad approvarle, ed aUora la proprietà reste1·à 

- sonunanicnle ag;~ravata. La guerra che si rn11ove alla proprietà 
è un altre motivo della decadenza in cui vanno le cose di 
que:;to mondo. Non vorrei che la proprietà fosse sempre con· 
dannai.a a sopportare le spese di luUe le co11e le qnali non le 
recano verun vantaggio reale. 

Per la conservazione dei buoni e tutelari principii io 
sono d'avviso contrario a questa legge e darò il mio vo!o in 
conse~uenza. 

PR11:s101nwTE. Pongo ai voti la chiusura della discussione 
gE>nerale. 

(E adoUata.) 
.w&c:::Q11E110110, reiutore. Le rapporteur demande le der~ 

nier la parole. · 
PRE81DE!lllTF.. Ha la parola. 
.w.1..c:::Q1JEM01JD1 relatore. Une grande paflie des obser\•a· 

tions qui ont été faites sont plutòt des crilìqne:1 dirigées con tre 
la 1oi con1munale qt1e contre Ja loi qui vous est soumise 
actuelle1nent1 loi qui est d'un intérCt purement locai. 

En réduisanl les chose9 à leurs plussimples termes, ìls'agit 
d'une division qui est très-intéressée à l'établissement d'un 
chen1in dtl fct·1 et qui a obtenu de la 1oi 1'autorisalion de s'en­ 
~ager pour acheter dea aclions; qui en achète un nombre 
lrès-discret, et qui croit qu'il est plus utile à ses intéréts de 
réparlir celle dépense 13ri Lrois exercices par une surtaxe sur 
les conlributlons directes que de recourir à un emprunt. Si 
celte délibéralion n'est pas un acte de maul'aise administra .. 
tion, si l'on doit reconnaHre, au contraire, qu'elle satisfait 
aux ìntéréls hien compris de la division, l'autorisation q\\'elle 
de1nande ne saurait lui ètre refasée. 

En c1)nséqucnce je propose au Sénal dtadopter puce.ment 
et simplement la loi en discussion. 

PUEfilD~NTE, Rileggo l'artico}o prima di porlo in l'Ola~ 
zione. , 

« Articola unico. La divisione amministrativa di Novara, 
io conformità delJe deJiberazionf prese dalla sua rappresen· 
lanza il 12 novembre 1851 cd il 10 novembte 1852, è auto­ 
rizzala ad imporre n•i suoi bilanci degli esercizi 1853-54-55 
la somma di lire 100,000 oltre il limite fissato dall'articolo I 
della legse 12 ottobre 1848, riparlitamente, ed- in modo che 
non si ec-ceda mai il lerzo di detta somma, per il pagamento 
delle 200 azioni della strada ferrata da Torino a Novara per 
Vercelli delle quali ha fatto acquisto. • 
(Ì! approv~to.) 
Si passerà poi allo squiltinio dopo che la Camera avrà de· 

liberato sul progelto del quale il signor senatore Alberto 
della Marmora sta per fare il rapporto, cioè sulla legge pre­ 
senlata e già decretala d'urgenza per lo stabilimento di un 
telegrafo sottomarino dalla Spezi~ alla Sardegna. 

B!'LAZIONB 1 DllilC1J8llllONIC E A.PPBO"I' .&ZIO NE Dl!:L 
PROGETTO DI LllGGE PEB LO ST.&BILlllENTO DI 
IIN TELEGB.6.~01El.IETTBICO 8QTT8M&Ml1'0 DALLA 
8PE;ZI&. A.LL'lllOL& DI B&BDEG~A.. 

PBESIDl!NTE. La parola è al signor senatore Alberto 
della Marmora. 
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DELL.l. 11.&.BllOH& AliBBBTO, t•elatore, legge la rela­ 
zione. (Vedi 3• voi. llocumenti, pag.1474.) 

PB!ESIDBNTE. La Camera ba già ieri deliberato che que­ 
sta legge avrebbe il trattamento d'urgenza; io invito dunque 
il Senato a dichiarare Se stima o no di procedere Immedia­ 
tamente alla discussione. 

Chi ciò pensa, si rizzi. 
(li Senolo apprcva.) 
LeQ:rerò l'arttcolo unico dcl .progetto di !f'ggc : 
1r ;Lrticolo unico. La convemìcne stipulata in data 5 feb­ 

braio 1853 fra il ministro segretario di Stato pei lavori pub­ 
blici cd il signor ,V, Brcu, per lo stebtureento di una linea 
telegraflco-elettrica, sottomariua e terrestre, dalla costa me­ 
ridionale di Spezia sino a Cagliari ed al Capo Teulada è 
approvata. 

(< Il Governo è. autorizzalo a concertare col predetto signor 
BreU e ad ìuserire nell'atto da rogarsi per detta convenaioue 
quelle dlchlaraziunl che valgano a meglio spiegare il senso 
delle stipulazlonl fattesi nella medesima, non elle a richiedere 
che nell'atto stesso il signor Brelt elegga. domicilio nello stato 
per lutto ciO e quanto può riferirsi alla esecuzione detta 
riJ.<:'.tla convenzlone. » 

È aperta la discussione generale. 
DEI.LA .11..l.RMOBA AI.BERTO, relatore. L'attuazione di 

questo progetto doverrdo naturalmente condurre nel porto di 
Cagliari un numero n1aggiore di bastimenti di quello che vi 
approda generalmente, io non posso perciò far a meno dl 
caldamente pregare il signor ministru dei lavori pubblici a 
voler provvedere affinchè l'entratn di quel porto non sia più 
ingombra di sassi e di fango come lrovasi attualmente, 
lo mi limito a questa preghiera. 
Yarii senatori. La chiusura! ' 
PBJil!llDENTE. Mello ai foti la chiusura della discussione 

generale. 
(~a dlscusstone generale e chtusa.) 
Ho l'onore di rileggel'e l'articolo. (Verti sopra) 
Chi intende di approvarlo, si alzi. 
(È approvato.) 
Si deve passare a tre squittio ii: prima pt~r Ia Jeg~e votala 

ieri per la auterizzazloue alla divisione arrunlnlstrauva di 
Savona di contrarre un mutuo; quindi per quella riflettente 
la discussione oggi intrapresa per l'autorizzazione alla div!­ 
sione amrninislrativa di Novara per eccedere il limite nor­ 
male dell'imposta negli anni 1853, t8rl4, 1855; in terso tuogo 
su quella testè adottata. 

·~L ... ZIONI SOPBA l PBOpE'l'TI DI LEGGE PER 
&88EGllll A.L- C:liEBO DI l!l&BDEG!'W.1.1 11 PER .1.IJTO~ 
RIZZ&ZJO!IE DEI.I.A 8PE8.&. DI SOR'WEGJ.IANW.:A 
OEJ,LA. FERBOWJI.. Da. TORINO .I: C:1J1'i.-::O. 

PRESIDENTE. Prego il signor senatore negls, relatore 
della legge per l'autoriz1azio11e di una spesa dì lire 1000 per 

la sorveglianza della strada ferrala da Torino acuneo;a voler 
dare lettura <lei suo rapporto. 

Alcµnisenatori. Vi sono tre squtuinii: lo deponga su) tavolo 
della presidenza. 

PBESIDEl'lilTE. Debbo anche aununziare alla Camera che 
il rapporto sopra un'altra legge, 'su quella cioè che riguarda 
gli assegni suppletivi al clero di Sardegna, dcl quale venne 
incaricalo il senatore ~lusio, è stato deposto sul tavolo della 
presidenza, e sarà dalta alle stampe e quindi distribuito ai 
signori senatori. (Vedi 2° voi. Doc·u1».enttj pag. 081.) 

Invito il senatore Regis .a deporre anch'egli sul tavolo della 
presidenza 1a sua relazione. 
(il senatore Regis trasmeu« la sua relazione.) (Vedi 2° voi. 

Docu-1ncuti, pag ·~133.) 

Pll~SIDEl\lTE. Si passa ora allo squittinio per l'autoriz~ 
zaz.ionc chiesta dalla divisione a1ntninistraUva di Sayona. 

Si procede all'appello nominale. 

l\isullalo della ''otnzione : 

Votanti ... , ....•.•...•. .".. . . • . . . :)j 
Voli favorevoli. . . . . . . . . . . 5-1 
Voti contrari... . . . . . . . . . . ·J 

(Il Sen•lo ailotta.) 

PBE81DENTE~ Si passa allo squiltinio segreto per la 
legge relativa all'autorii·1.:a:donc alla divisione am111inistrativa 
di Novara. 

Risultalo della vota1.ione: 

Votanti ..............••..•. , ..•• 52 
Voli favorevoli 36 
Voli contrari.. . . • . • . . . . . . 16 · 

(li Senato adolla.) 

PRESIDENTE. Si procede ora alla ''otazione della lctge 
per lo stabililnento di un telegrafo elettrico sottomarino dalla 
Spezia all'isola ùi Sarlh~gna. 

Risultato della volaiioric: 

Votanli ..........•.••• , ...•..•.. G-t 
; Voli fa\'·ore~·oli....... . . . . ,t8 

Voti contrarj............ !J 
(li Senato atlotta.) 

Per fo succrssiva :Jlluna111,a i signori senatori ~aranno a\'Vi· 
sali a Jo1nieUio. 

La seduta è Jevala alle ore 5. 


